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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

LA SCOMPARSA DELL’INDICE 

DI PRESSIONE 

Chi ci ama e chi ci odia sa quanto ci ab-

biamo messo sulla questione “indice di 
pressione”. La Brughiera è stata prota-
gonista nella vicenda al di là delle critiche 

piovuteci per l’accusa di essere colpevoli di 
sterile protagonismo e voglia di metterci la 
firma. Ma la realtà (al di là di quanto astu-

tamente dichiarato e strombazzato dal 
Consigliere regionale Parolini, autore della 
proposta che poi modificata è stata la base 

della applaudita mozione che indicava an-
che l’esigenza di una moratoria per nuove 
autorizzazioni ad aprire ulteriori discariche 

a Montichiari) è che il Piano Regionale di 
Gestione Rifiuti, che doveva essere analiz-
zato ed approvato entro l’anno passato, 

pare fermo al palo. La Consigliera Laura 
Barzaghi, membro PD della VI Commis-
sione, ci ha informato che nulla è 

all’orizzonte nonostante le promesse della 
Assessora leghista Terzi.  Stessa cosa ce 
l’ha comunicata oggi Maccabiani del M5S. 

Quindi ci appare molto strano che la vera 
arma che concretamente potrebbe servire 

al nostro territorio sia scomparsa 
dall’orizzonte di tutti; solo con quel piano si 
potrà formalizzare che la nostra campagna 

è già giunta alla saturazione. Eppure an-
che al convegno di cui scriviamo qui ac-
canto nessuna voce si è alzata a ricordarlo! 

Daniele Zamboni 
 

 

  

Numero 69 – 25 Marzo 2014 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

  

  

  

LL’’AAMMBBIIEENNTTEE  NNOONN  DDEECCOOLLLLAA  

Legambiente ci prova, ma … 

 
 

 

 
 

Nella serata organizzata da 

Legambiente con la parteci-

pazione del Comitato SoS 

Terra, di Cambia Rotta e di 

FIAB …  la cosa certo da 

applaudire e di cui ringra-

ziare è stata la volontà di 

mettere nero su bianco le 

aspettative dei cittadini 

ambientalisti circa le que-

stioni che andrebbero 

messe nei programmi e-

lettorali di tutti i candidati 

Sindaci nelle prossime e-

lezioni comunali del 25 

Maggio prossimo. 

Il tentativo di entrare nel 

merito e di confrontarsi è 

però naufragato nella de-

solante assenza del pub-

blico. 

Solo una trentina di per-

sone (la maggior parte fa-

centi parte degli addetti ai 

lavori) hanno potuto sen-

tire le ragioni di Legam-

biente (con Bodei), di 

Cambia Rotta (con Perini), 

di SoS Terra (con Rosa) e 

degli Amici per la Bici (con 

Chiarini). 

Quella di Legambiente è 

stato l’esposizione di un 

lungo elenco di desideri 

ed aspettative, insomma il 

disegno della “città idea-
le” che tutti vorremmo. 

CCoossaa  hhaa  cchhiieessttoo  

LLeeggaammbbiieennttee  ::  

  
  

11  No a Padana Green  

22  No a Cava Verde 2  

33  No ad APRICA  

44  Il Comune fuori da Mont.Ambiente  

55  No  alla terza linea TermoU Brescia  

66  No a Valseco 3  

77  Bonifiche a carico Gruppo Systema  

88  Controlli discariche chiuse e non  

99  Uff.com.potenziati per magg.controlli  

1100  Studi epidemiologici di zona  

1111  Entrate da ambiente x ambiente  

1122  No TAV  

1133  Collegam.ferroviario con la BS-PR  

1144    Raccolta differenziata spinta  

1155  Raccolta olii aliment. esausti  

1166  Feste di quartiere con mater. riciclab..  

1177  Recupero architett.Vulcania  

1188  Pane e km zero  

1199  Creaz. polo museale in Vulcania  

2200  Recupero curva parabolica  

2211  Fermare sviluppo edificazione  

2222  Rivedere PGT x consumo suolo  

2233  Comune con più poteri su cave  

2244  Allungare tempi vita cave  

Sintesi non ufficiale    [segue a pag 2]  

LLAA  CCIITTTTAA’’  IIDDEEAALLEE  

Nella serata organizzata dalle associazioni lo-

cali la sera di venerdì 21 Marzo il dato più si-
gnificativo è stata l’assenza della cittadinanza 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

CANDIDATI SINDACI A RAPPORTO 

Ad oggi sono tre ma si attendono le decisioni di Forza Italia 

(Il 25 Maggio non è poi così lontano) 

 

   

 

 

Mario Fraccaro, candidato Sindaco 
per il Patto Civico, presente al con-

vegno di Legambiente insieme 
all’indicato Vice Gianmaria Pastorelli 
e ai Consiglieri comunali Rocchi e 

Ferrari 

Paolo Rossi, candidato Sindaco 
per il Movimento 5 Stelle, presen-
te al convegno di Legambiente 

insieme ad un gruppo di sosteni-
tori del Movimento 

Elena Zanola, si ricandida a Sin-
daco per la Lega, assente al con-

vegno di Legambiente, come 
assenti erano tutti i Consiglieri di 

maggioranza 

Per Forza Italia si fa un nome ma 
non avendo ad oggi conferme 
non lo esponiamo, vedremo ! 
Comunque nessuno di FI  era 

presente al convegno 

  

 

[da  pag 1] 

Ho prestato la dovuta attenzione alle relazioni proposte ma confesso di avere sentito una maggiore simpatia 

per quella dell’ing.Enrico Chiarini per la sua semplice e concreta analisi sulla situazione ambientale intesa 

come vivibilità e traffico, soprattutto per quanto riguarda pedoni e biciclette. Non che siano da disapprovare 

le parole di Diego Bodei per Legambiente o di Gianluigi Rosa per il Comitato SoS Terra. Ma ho trovato nelle 

loro tesi più una sorta di lunghe lamentele che impostazioni concrete. Sicuramente Legambiente è stata 

provvida di proposte di riflessione ma mi pare sia mancata la zampata drastica, salvo forse per quel che at-

tiene la proposta al Comune di uscire da “MontichiariAmbiente” in modo da far decadere la proposta di una 

nuova “Cava Verde” che ad oggi vede il Comune socio di A2A per la sua realizzazione. Gianluigi Rosa ha e-

spresso la solita grande passione ma le sue argomentazioni mi sono parse mancare di prospettiva futura ri-

servando soprattutto critiche e lamentele sulla attuale gestione di cave e discariche. E’ ora che davvero tut-

to l’ambientalismo sinceramente proteso alla soluzione dei problemi si confronti su cose molto concrete, 

realizzabili, dimostrabili, senza scivolare su questioni ideologiche e inconcludenti. Ribadisco quanto espresso 

nel corsivo iniziale: non avere minimamente toccato l’argomento Piano Regionale di Gestione Rifiuti fa pen-
sare; se tale disattenzione significasse noncuranza sarebbe un bel guaio per la politica locale. La nuova 

Giunta ed il nuovo Consiglio operareranno solo a Giugno inoltrato, e sino ad allora che si fa? Candidati Sin-

daci è pur vero che al convegno (questo come nei precedenti con Cossu e Magro) c’era poca gente ma è al-

trettanto vero che nessuno potrà esimersi dal guardare alla problematica ambientale con estremo rigore. Ed 

infine un’ultima considerazione : nel convegno non si è parlato neppure di q-Cumber di Magro. Perché? Do-

ve è finito? Se ne hanno notizie e si hanno finalmente i dati analitici che sono stati preventivati?      zdan 

 

 

 

LLoo  ssllooggaann  ddii  PPrrooggeettttoo1144  

  

CCAAMMBBIIAARREE  

PPEERR  

MMIIGGLLIIOORRAARREE  


